
I REDDITI NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

 

Obiettivo 

 

• Rapportando l’imponibile Irpef al numero di contribuenti e alla popolazione residente si 

ottengono degli indicatori in grado di definire il livello di ricchezza media di un 

territorio. 

• Attraverso i dati dell’imponibile Irpef disaggregati per comune, è possibile analizzare i 

livelli di ricchezza media locale nel 2009 (ultimo anno disponibile) e la dinamica 

più recente del reddito. In particolare il focus tra il 2007 e il 2009 contiene 

inevitabilmente al suo interno gli effetti della crisi economica. 

• Ulteriori approfondimenti riguardano l’incidenza dei contribuenti sulla popolazione 

residente con più di 15 anni che può in qualche modo dare indicazioni sul tasso 

potenziale di “evasione” o quantomeno sulla quota di popolazione che partecipa al 

pagamento delle imposte sul reddito delle persone fisiche. Altro dato che completa 

l’analisi si basa sui livelli di reddito o meglio la quota di contribuenti che dichiara più di 

70.000 euro di reddito o meno di 10.000 per capire in che modo si distribuisce il 

reddito indipendentemente dal valore medio assoluto. 

• L’analisi è stata sviluppata secondo vari livelli territoriali: le regioni del centro Italia 

(Emilia Romagna, Toscana, Marche e Umbria), i comuni capoluogo delle regioni 

stesse e ovviamente il riferimento nazionale, i comuni della provincia di Bologna con 

particolare attenzione al Circondario imolese. 

 

 

Base dati di riferimento 

 

 In realtà, il termine “ricchezza” è utilizzato per esprimere sinteticamente ed 

efficacemente la finalità dello studio: più precisamente, l’analisi si basa sui dati delle 

dichiarazioni dei redditi presentate dalle persone fisiche per gli anni di imposta oggetto di 

osservazione (2005-2007-2009). La banca dati, disponibile sul sito del Ministero delle 

Finanze, riguarda l’imponibile Irpef ai fini delle addizionali comunali, ed ha il pregio di essere 

l’unica in grado di fornire informazioni relative all’Irpef con una disaggregazione a livello 

comunale. 

 Il valore aggiunto di tali dati è facilmente intuibile: monitorare la dinamica e i livelli di 

reddito nelle varie aree del Paese, fino ad un dettaglio comunale. Tali informazioni si ricavano 

rapportando i valori dell’imponibile Irpef (quadro RV) al numero di contribuenti e alla 

popolazione. Gli ultimi dati disponibili dell’Irpef riguardano le dichiarazioni dei redditi 2010 per 

l’anno d’imposta 2009.  



Tab. 1 - I redditi nei comuni della provincia di Bologna 

(valori in euro) 

Comune 
Numero 

contribuenti 
addizionale 

Rapp. % tra 
contribuenti e 

pop. > 15 
anni 

Var. % del 
reddito 
rispetto 
2007 

Var. % del 
reddito 
rispetto 
2005 

Reddito 
medio 

procapite 

Reddito 
medio per 

contribuente 

% 
contribuenti 

sotto i 
10.000 

ANZOLA DELL'EMILIA 7.700 76,6 -0,1 11,2 15.318 23.445 8,2 
ARGELATO 6.351 77,3 -0,1 11,8 15.433 23.280 8,1 
BARICELLA 4.210 75,8 1,9 16,5 13.367 20.410 10,4 
BAZZANO 4.241 71,9 -4,1 10,2 13.968 22.462 10,9 
BENTIVOGLIO 3.413 79,2 3,1 19,8 15.499 22.843 9,3 
BOLOGNA 243.359 72,6 -0,2 7,6 18.465 28.449 9,4 
BORGO TOSSIGNANO 2.054 73,6 1,5 19,8 12.330 19.809 12,6 
BUDRIO 11.356 75,4 3,2 19,3 15.467 23.832 9,6 
CALDERARA DI RENO 8.334 75,9 -2,0 9,3 15.533 24.020 8,0 
CAMUGNANO 1.288 67,9 -2,3 11,9 12.238 19.697 11,9 
CASALECCHIO DI RENO 23.021 74,6 0,0 8,3 16.965 26.004 7,9 
CASALFIUMANESE 2.117 72,6 1,0 24,7 13.319 21.636 11,2 
CASTEL D'AIANO 1.199 67,1 -2,0 15,7 11.893 19.948 15,3 
CASTEL DEL RIO 794 72,1 -1,7 11,0 11.640 18.472 16,5 
CASTEL DI CASIO 2.199 72,6 2,6 22,5 13.613 21.599 10,1 
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 2.627 76,0 6,6 23,0 14.214 22.087 10,4 
CASTEL MAGGIORE 11.326 76,4 1,2 13,1 16.491 24.898 7,9 
CASTEL SAN PIETRO TERME 13.196 74,2 0,5 14,3 15.339 23.753 9,8 
CASTELLO D'ARGILE 3.935 75,6 -0,3 19,1 13.753 21.907 9,4 
CASTELLO DI SERRAVALLE 2.949 72,7 -0,6 19,3 13.961 22.673 10,5 
CASTENASO 9.537 78,2 2,8 15,1 17.465 25.800 7,6 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 3.787 71,0 5,2 19,8 12.893 20.387 12,8 
CRESPELLANO 6.245 76,1 3,4 20,9 15.018 23.019 10,1 
CREVALCORE 8.198 71,2 -1,6 15,0 13.009 21.353 10,9 
DOZZA 3.980 75,2 3,5 17,3 14.601 23.159 10,9 
FONTANELICE 1.177 72,7 0,6 12,1 11.982 19.332 10,9 
GAGGIO MONTANO 3.036 69,0 -3,0 10,2 12.346 20.890 12,7 
GALLIERA 3.383 70,8 -3,1 6,8 12.184 20.029 10,9 
GRANAGLIONE 1.408 70,1 2,9 13,3 12.923 20.715 11,3 
GRANAROLO DELL'EMILIA 6.743 79,4 4,7 20,9 16.848 25.091 7,6 
GRIZZANA 2.543 72,4 1,2 17,4 13.444 21.502 9,8 
IMOLA 44.612 75,5 1,5 12,7 15.441 23.543 10,0 
LIZZANO IN BELVEDERE 1.526 70,2 1,8 17,6 12.100 19.077 16,6 
LOIANO 2.803 71,6 0,2 13,7 13.557 21.736 11,2 
MALALBERGO 5.687 76,2 3,1 17,1 14.337 21.767 9,9 
MARZABOTTO 4.113 70,7 -4,6 7,4 14.081 23.106 9,6 
MEDICINA 10.716 77,0 3,7 21,9 13.920 21.163 10,4 
MINERBIO 5.688 76,4 0,0 13,6 14.841 22.479 9,2 
MOLINELLA 10.125 75,6 -0,2 14,3 13.314 20.536 9,8 
MONGHIDORO 2.422 70,7 -2,0 12,6 12.838 20.789 10,9 
MONTE SAN PIETRO 7.003 74,3 -2,2 8,8 16.861 26.427 8,5 
MONTERENZIO 3.742 74,6 1,8 17,9 14.237 22.196 10,8 
MONTEVEGLIO 3.316 74,1 -1,6 13,5 16.095 25.535 9,3 
MONZUNO 3.866 69,9 2,2 18,0 13.189 21.862 11,6 
MORDANO 3.042 77,3 4,9 17,2 13.382 20.020 12,7 
OZZANO DELL'EMILIA 8.322 78,2 4,3 27,5 16.130 24.053 8,1 
PIANORO 11.100 74,7 -0,3 12,1 17.542 27.018 8,3 
PIEVE DI CENTO 4.386 72,8 -2,9 9,5 13.360 21.361 9,9 
PORRETTA TERME 2.879 69,1 -1,0 5,4 13.352 22.225 10,4 
SALA BOLOGNESE 5.321 76,9 5,0 20,0 14.735 22.663 7,8 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 2.748 68,6 0,1 13,8 13.114 21.804 10,4 
SAN GIORGIO DI PIANO 5.329 78,6 3,9 29,0 15.631 23.428 8,0 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 16.952 73,8 0,2 16,5 14.762 23.232 9,7 
SAN LAZZARO DI SAVENA 20.496 75,7 2,6 15,6 19.044 28.835 8,0 
SAN PIETRO IN CASALE 7.454 75,6 1,5 16,6 14.077 21.678 10,1 
SANT'AGATA BOLOGNESE 4.292 70,7 -6,6 13,0 12.550 21.208 10,1 
SASSO MARCONI 9.507 75,3 -1,1 11,7 17.339 26.621 8,4 
SAVIGNO 1.759 69,6 0,3 15,6 12.897 20.977 14,1 
VERGATO 4.863 71,9 -2,3 13,5 13.021 20.877 10,2 
ZOLA PREDOSA 11.982 78,3 1,9 20,7 17.305 25.649 7,7 
Circondario IMOLESE 84.315 75,3 1,9 15,0 14.859 22.837 10,3 
Totale provincia di BOLOGNA 631.757 74,0 0,4 11,6 16.489 25.478 9,4 
EMILIA ROMAGNA 2.710.367 71,0 1,5 14,8 14.320 23.224 n.d. 
ITALIA 30.858.333 59,5 2,5 18,0 11.706 22.891 14,3 

Elaborazione Centro Studi Sintesi su dati Ministero delle Finanze 



Risultati dell’analisi 

 

 Il primo dato che emerge riguarda il posizionamento dell’Emilia Romagna e dei comuni 

della provincia di Bologna e del Circondario in merito al reddito medio procapite. I dati 

elaborati mostrano come si stia parlando di una realtà con un tenore di vita medio alto e che 

mostra una ottima fedeltà fiscale. Sia il Circondario che la provincia nel suo complesso o 

l’intera regione hanno dati che dicono come il reddito medio procapite sia superiore a quello 

medio nazionale. Solo in rarissimi casi nella provincia di Bologna il livello di reddito risulta 

inferiore a quello della media italiana (11.706 euro procapite). In provincia risulta abbastanza 

importante (4,0%) anche la presenza di contribuenti con reddito superiore ai 70.000 euro 

lordi annui (in Italia sono il 3%), mentre su questa variabile il dato appare “fiacco” se ci si 

limita alla sola realtà del Circondario. Allo stesso modo possiamo osservare che nel 

Circondario, così come nell’intera provincia, la presenza di redditi bassi (meno di 10.000 euro 

lordi annui) è meno incidente (10,3% e 9,4% contro il 14,3% di livello nazionale). 

 

Tab. 2 - I redditi nei comuni capoluogo delle regioni del centro Italia 

(valori in euro) 

Comune o area 
territoriale 

Numero 
contribuenti 
addizionale 

Rapp. % tra 
contribuenti e 

pop. > 15 
anni 

Var. % del 
reddito 
rispetto 
2007 

Var. % del 
reddito 
rispetto 
2005 

Reddito 
medio 

procapite

Reddito 
medio per 

contribuente 

% 
contribuenti 

sotto i 
10.000 

% 
contribuenti 

sopra i 
70.000 

BOLOGNA 243.359 72,3 -0,2 7,6 18.465 28.449 9,4 5,8 
FORLI' 73.458 71,7 2,5 14,7 14.498 22.936 10,9 3,0 
CESENA 59.020 70,2 3,2 17,6 13.850 22.416 12,6 3,0 
FERRARA 87.776 72,5 1,6 12,4 15.655 23.982 11,0 3,7 
MODENA 113.847 71,6 -0,6 9,3 16.546 26.423 10,0 4,8 
PIACENZA 61.956 68,6 0,3 10,8 15.705 25.800 11,0 4,2 
PARMA 115.628 71,6 2,3 14,5 17.567 27.710 10,2 5,4 
RAVENNA 98.342 71,6 3,9 18,4 14.516 23.027 11,6 2,8 
REGGIO NELL'EMILIA 98.625 69,3 0,6 12,7 14.596 24.494 10,8 3,6 
RIMINI 82.345 67,2 3,6 21,0 12.853 21.873 17,3 2,8 
EMILIA ROMAGNA 2.710.367 71,0 1,5 14,8 14.320 23.224   
ANCONA 60.907 68,0 1,9 12,5 15.013 25.153 11,5 4,2 
ASCOLI PICENO 28.199 62,3 1,0 13,6 12.337 22.549 12,7 2,5 
FERMO 19.637 59,9 1,7 17,0 10.788 20.852 15,7 2,5 
MACERATA 25.051 66,2 1,6 14,6 14.029 24.090 13,2 3,9 
PESARO 54.933 66,6 2,1 16,6 13.767 23.607 12,1 3,6 
URBINO 8.868 64,9 3,9 17,4 12.559 21.990 13,3 2,8 
MARCHE 861.249 63,7 0,5 17,2 11.527 20.874   
AREZZO 58.085 66,7 2,1 16,1 13.568 23.076 11,4 3,1 
FIRENZE 222.651 68,4 1,0 11,0 16.698 27.422 11,3 5,4 
GROSSETO 46.475 65,8 3,6 18,8 13.280 22.849 13,9 2,8 
LIVORNO 92.419 65,4 2,4 15,3 13.831 24.108 11,5 3,1 
LUCCA 52.537 71,1 3,0 16,1 15.328 24.562 11,0 3,7 
MASSA 37.659 60,5 2,6 20,4 11.444 21.468 14,4 2,2 
CARRARA 35.584 61,4 1,7 17,5 12.565 23.221 14,0 2,8 
PISA 53.365 68,8 2,1 11,4 16.711 27.368 11,4 5,8 
PRATO 104.932 65,4 -0,4 10,3 12.570 22.173 13,7 2,7 
PISTOIA 51.861 65,7 2,3 14,4 13.135 22.790 11,4 2,6 
SIENA 36.002 74,3 3,0 11,7 19.025 28.620 9,8 6,2 
TOSCANA 2.150.024 66,0 2,1 16,7 12.980 22.519   
PERUGIA 94.522 65,4 2,7 15,5 13.985 24.443 12,5 4,1 
TERNI 63.352 63,9 3,5 19,2 13.035 23.049 11,7 2,6 
UMBRIA 494.831 63,0 3,7 20,3 11.700 21.298   
ITALIA 30.858.333 59,5 2,5 18,0 11.706 22.891 14,3 3,0 

Elaborazione Centro Studi Sintesi su dati Ministero delle Finanze 



 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NOTA METODOLOGICA 

 

 

 Il valore aggiunto di tali dati è facilmente intuibile: monitorare la dinamica e i livelli di 

reddito nelle varie aree del Paese, fino ad un dettaglio comunale. Tali informazioni si 

ricavano rapportando i valori dell’imponibile Irpef (quadro RV) al numero di contribuenti e 

alla popolazione. Gli ultimi dati disponibili dell’Irpef riguardano le dichiarazioni dei redditi 

2010 per l’anno d’imposta 2009. Le tabelle che costituiscono lo studio riportano anche 

l’informazione della variazione della ricchezza locale in termini nominali, ovvero al lordo degli 

effetti dell’inflazione: una volta depurato dell’inflazione il dato può essere considerato un 

valido strumento per capire come è cambiato il potere d’acquisto delle famiglie sul territorio. 

 

 Lo studio si articola su tre diversi livelli territoriali: 

a) Regioni del centro* Italia; 

b) I comuni capoluogo delle regioni del centro Italia; 

c) I comuni della provincia di Bologna e il totale provinciale; 

d) I comuni del Circondario Imolese e il totale dell’aggregato. 

 

*In realtà si tratta delle regioni che interessano l’ambito di analisi e di confronto ricorrente da parte della testata 

“Centro” de Il Sole 24 Ore e che comprendono l’Emilia Romagna (appartenente in realtà al Nord Est statistico) e la 

Toscana, le Marche e l’Umbria. 

  

  

 I fenomeni osservati vengono analizzati lungo una direttrice temporale a tre step: 

a) ultimo dato disponibile come stock 2009; 

b) dinamica di breve periodo (2007-2009); 

c) dinamica di medio periodo (2005-2009). 

 

 Gli indicatori sono calcolati rapportando gli imponibili Irpef per la popolazione al 31 

dicembre dell’anno di riferimento e per il numero di contribuenti; in questo modo si dispone 

di due differenti letture dello stesso fenomeno: 

a) riferito alla popolazione, si ha un quadro generale del livello di ricchezza di un 

territorio; 

b) riferito ai contribuenti, si ha la capacità media di produrre reddito da parte di ogni 

contribuente, ovvero di ogni soggetto “attivo” sotto il profilo fiscale. 

  

 Sono state aggiunte ulteriori variabili per completare l’analisi e quindi per ciascuna 

disaggregazione territoriale è stata rilevata l’incidenza dei contribuenti sulla popolazione con 

più di 15 anni, per individuare una sorta di fedeltà fiscale e quindi per converso di possibile 



stima del tasso di evasione. Altresì si è tenuto conto della presenza di contribuenti “ricchi” 

ossia con redditi alti e contribuenti “poveri” ossia con reddito dichiarato inferiore ai 10.000 

euro lordi annui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il rapporto è stato realizzato da Centro Studi Sintesi utilizzando dati del MEF e ISTAT, i cartogrammi 

sono a cura di SIS.TER SrL. 

 

 
 


